
 

AFFIDAMENTO IN HOUSE A CINECA, AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 2) DEL D. LGS. 36/2023, DEI SERVIZI DI 
RILASCIO E DI REVOCA DEI CERTIFICATI DI FIRME DIGITALI REMOTE TRAMITE PIATTAFORMA CERTIFICATA 
INFOCERT – CIG B8C4E5B563 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Premesso che: 

- l'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria si avvale delle piattaforme informatiche e dei 
servizi erogati in house dal CINECA, per la gestione delle risorse umane, della didattica, delle carriere 
studenti, dei prodotti della ricerca, dei flussi documentali, delle identità digitali, del portale web 
istituzionale di Ateneo e di altri servizi accessori; 

- è attiva la convenzione CINECA, approvata dal CDA del 17/12/2024 e formalizzata con atto di 
affidamento Prot. n. 0006202 del 21/02/2025, per l’utilizzo in house dei seguenti servizi: CONSERVA 
- CSA -TITULUS – IRIS - U-Sign - U-Gov; 

- è attiva la convenzione CINECA, approvata dal CDA del 14/11/2022 e formalizzata con atto di 
affidamento Prot. n. 0017827 del 28/11/2022, per l’utilizzo in house dei seguenti servizi: Sistemi di 
segreteria studenti e didattica, Infrastruttura IDP, Infrastruttura SPID, Portale Istituzionale di Ateneo, 
Portale delle risorse della ricerca; 

- questo Ateneo ha in essere con INFOCERT s.p.a. un contratto per l’Attivazione dell’ufficio RAO e la 
fornitura di firme digitali UNIRC; 

- CINECA garantisce la piena integrazione delle sue piattaforme con le firme digitali rilasciate 
dall’Operatore INFOCERT S.P.A.; 

- le firme digitali rilasciate da INFOCERT sono integrate nei processi amministrativi e nei flussi operativi 
delle piattaforme informatiche di Ateneo (verbalizzazione esami su esse3, firma documenti su U-
Sign) e pertanto si rende necessaria la gestione del rilascio, della revoca e del rinnovo; 

- CINECA ha inviato la proposta di servizio n. 24097001, acquisita a ns. prot. n. 3756 del 04/02/2025, 
per i servizi di rilascio e di revoca dei certificati di firme digitali remote tramite piattaforma certificata 
INFOCERT; 

- detta proposta prevede, per il triennio 2025/2027 una quota base annua pari a 6.300€ iva esclusa 
per il servizio di di rilascio di un massimo annuo di 200 firme ed una quota a consumo fino a 2.200 € 
iva esclusa annui per la revoca delle firme, per un totale massimo di 8.500 € annui, iva esclusa, pari 
a 10.370,00 € annui, iva inclusa; 

- i servizi di cui trattasi sono da ritenersi integrativi delle piattaforme gestionali già erogate da CINECA 
a questo Ateneo e pertanto si evidenziano i vantaggi dell’affidamento in house in termini di 
congruità, economicità, celerità e perseguimento degli interessi strategici, rispetto ai costi ed ai 
tempi necessari per rivolgersi a soggetti partecipanti a eventuali convenzioni CONSIP o per ricorrere 
al mercato ed espletare una gara in concorrenza; 

 

Considerato che: 

 

- CINECA è un Consorzio Interuniversitario senza scopo di lucro a cui aderiscono il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, il Ministero dell’Università e della Ricerca, le Università pubbliche e 
numerosi Enti di ricerca pubblici; 

- l’art. 3 dello Statuto consortile di CINECA indica, fra gli scopi istituzionali del Consorzio, quelli di “a) 
fornire servizi informativi e l’organizzazione delle procedure connesse alla realizzazione degli stessi 
al Ministero dell’Istruzione, al Ministero dell’Università e della Ricerca, alle Università e agli altri 
soggetti consorziati, alla comunità scientifica e al settore dell’istruzione pubblica, perseguendo 
l’efficacia e l’efficienza degli stessi, nel rispetto dei criteri di economicità realizzata anche attraverso 



 

la determinazione dei costi che tenga conto della replicabilità delle soluzioni individuate con 
l’obiettivo di riduzione degli oneri a carico dei Consorziati; b) favorire lo sviluppo di soluzioni 
omogenee e condivise nell’ottica di sviluppare piattaforme integrate a supporto del sistema 
nazionale della ricerca, della formazione superiore e dell’istruzione, con particolare riferimento al 
Ministero dell’Istruzione, al Ministero dell’Università e della Ricerca e alle università; c) sviluppare 
infrastrutture di calcolo e servizi applicativi per i Consorziati con l’obiettivo di una riduzione dei costi 
a carico dei Consorziati attraverso idonei criteri di condivisione delle soluzioni; d) promuovere 
l’utilizzo dei più avanzati sistemi di elaborazione dell’informazione a sostegno della ricerca scientifica 
e tecnologica, pubblica e privata, e delle sue applicazioni; e) garantire i servizi per l’infrastruttura ad 
alte prestazioni al sistema nazionale della ricerca e l’accesso alla rete europea dei centri di calcolo 
scientifico ad alte prestazioni, partecipando alle relative iniziative comunitarie in rappresentanza del 
sistema nazionale della ricerca ove incaricati dalle autorità nazionali competenti; f) favorire il 
trasferimento di soluzioni tecnologiche di avanguardia ai Consorziati e al sistema paese, anche 
promuovendo la costituzione di nuove iniziative e favorendo le iniziative delle Università e degli Enti 
di ricerca consorziati; g) elaborare, predisporre e gestire, nell’interesse dei Consorziati, tecnologie e 
soluzioni che garantiscano l’interoperabilità e la cooperazione applicativa tra i sistemi sviluppati per 
i Consorziati e quelli delle Pubbliche Amministrazioni”; h) sviluppare ricerche per l’utilizzo più efficace 
delle potenzialità disponibili”; 

- l’art. 3, comma 2, dello Statuto consortile stabilisce che “Il Consorzio è tenuto a dare esecuzione alle 
decisioni di affidamento o di incarico provenienti dagli Enti consorziati, fermo restando il rispetto dei 
principi di economicità, efficienza ed efficacia nonché di autonomia tecnica ed esecutiva”; 

- l’art. 2, comma 4, dello Statuto consortile prevede che “costituisce requisito essenziale ai fini 
dell’adesione al Consorzio e della permanenza nello stesso da parte dei soggetti già consorziati la 
personalità giuridica pubblica, ovvero, in ogni caso, l’inclusione nelle categorie di cui ai commi 1, 2 e 
3 che precedono”, mentre l’art. 3, comma 5, stabilisce che “oltre l’ottanta per cento delle prestazioni 
effettuate dal Consorzio sono rese nello svolgimento dei compiti ad esso affidati dai Consorziati. La 
produzione ulteriore può essere rivolta anche ad Enti pubblici non consorziati o ad Enti privati sulla 
base di apposite convenzioni o contratti, purché con carattere di marginalità e a condizione che tale 
produzione ulteriore permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività principale che il Consorzio svolge in favore dei Consorziati”; 

Visti: 

- l’art. 7 comma 1 D.Lgs. 36/2023, che introduce il principio di auto-organizzazione amministrativa 
prevedendo che ogni ente disponga della massima autonomia nello stabilire le modalità attraverso 
cui garantire l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi;  

- l’art.7 comma 2 che prevede che le stazioni appaltanti possano affidare direttamente a società in 
house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 mediante 
provvedimento motivato in cui diano conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità 
e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di 
universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego di risorse pubbliche;  

- l’art. 3 lett. e) dell’allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 che definisce come «affidamento in house», 
l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato direttamente a una persona 
giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
175 e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 
24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della direttiva 23/2014/ UE, nonché , per i settori 
speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE;  



 

Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute nel 
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D. Lgs. n. 36/2023, 
di conflitto di interessi in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento 
e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

Valutata la proposta di servizio n. 24097001, acquisita a ns. prot. n. 3756 del 04/02/2025, per i servizi di 
rilascio e di revoca dei certificati di firme digitali remote tramite piattaforma certificata INFOCERT; 
 
Accertata la congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di 
universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e 
razionale impiego delle risorse pubbliche; 
 

DECRETA 
 

- di approvare la proposta di servizio n. 24097001, acquisita a ns. prot. n. 3756 del 04/02/2025, per i 
servizi di rilascio e di revoca dei certificati di firme digitali remote tramite piattaforma certificata 
INFOCERT; 

- di affidare i servizi oggetto della citata proposta, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 7 
comma 2) del D. Lgs. 36/2023, al Consorzio CINECA, con sede legale in Via Magnanelli n. 6/3 - 40033 
Casalecchio di Reno (Bologna), Codice fiscale 00317740371, P. IVA 00502591209 per un importo 
complessivo per il triennio 2025-2027 non superiore a 25.500,00 € iva esclusa, pari a 31.110,00 € iva 
inclusa; 

- di impegnare la somma di 10.370,00 € iva inclusa, per la prima annualità, a gravare sul bilancio 
d’esercizio 2025, impegno n. 94/2025; 

- di subordinare l’efficacia del contratto per le successive annualità all’effettivo impegno delle risorse 
necessarie; 

- di nominare Responsabile Unico di Progetto il dott. Melchiorre Alberto Monaca. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web www.unirc.it - 
“Bandi di gara e contratti” e all’ Albo on line” in ossequio al principio di pubblicità legale, fatto salvo quanto 
previsto dal D. Lgs. 33/2013 e dal D.lgs 36/2023. 

 

 

Il Responsabile ASI 
Dott. Melchiorre A. Monaca 

 

 Il Direttore Generale 
Ing. Pietro Foti 
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